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Registrazione degli ordini di servizio e delle disposizioni  
che hanno modificato le presenti Disposizioni 

 

 Ordine di 
Servizio/Disposizione

Data di entrata in 
vigore 

1 Disp. 38/2003 08/02/04 (Disp. 54/03) 

2 Disp. 46/2007 01/08/08 (Disp. 20/08) 
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a) raccogliere le informazioni relative alla circolazione
dei treni che interessano la sua sezione, trasmettere alle
stazioni interessate, di propria iniziativa o dietro loro
richiesta, le informazioni stesse e disporre i provvedi-
menti più opportuni per la regolarità del servizio;

b) comunicare alle stazioni interessate della sua se-
zione i probabili ritardi, determinare i ritardi effettivi,
sostituirsi alle singole stazioni per annunciare i ritardi
stessi, intervenire per gli spostamenti d’incrocio o di
precedenza che ne conseguono e indicare alle stazioni il
momento più opportuno per eseguire le manovre inte-
ressanti i binari di corsa;

c) trasmettere alle stazioni gli annunci e gli avvisi relativi
all’effettuazione di treni straordinari o supplementari, alla
soppressione di treni ordinari o di straordinari già
annunciati, alla fusione sostituzione e rieffettuazione di
treni, alla soppressione di fermate o all’effettuazione di
fermate non previste in orario. In quest’ultimo caso deve
essere indicato anche il motivo della fermata.

d) comunicare alle stazioni ed ai depositi interessati le
indicazioni o gli ordini che gli sono pervenuti relativi al
carico ed alle condizioni di trazione e di scorta dei treni
straordinari, nonché le modificazioni che sono state
apportate alle condizioni ordinarie di trazione e di scorta
dei treni ordinari;

e) tenersi in contatto permanente con le stazioni che
si possono  trovare in difficoltà  per ricevere liberamente i
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vi un agente autorizzato ad accertare se i treni sono
completi ed a trasmettere i fonogrammi di partenza. In
tal caso il Dirigente Centrale dovrà prescrivere a tutti i
treni la fermata nelle stazioni disabilitate di cui egli ha
assunto la dirigenza e scambiare i regolari fonogrammi di
movimento coi capitreno, con l’agente che presenzia la
stazione e coi dirigenti delle stazioni vicine abilitate.

3. – I Dirigenti Centrali, prima di assumere servizio
presso una sezione di un Ufficio D.C. ed in occasione di
sostanziali modifiche tecniche, debbono recarsi sulla
linea e negli scali per prendere conoscenza delle carat-
teristiche degli impianti.

ART. 4.

Coordinamento dei rapporti
fra Dirigenti Centrali di sezioni contigue

1. – I Dirigenti Centrali di due sezioni contigue devono,
di loro iniziativa, scambiarsi le informazioni relative agli
eventuali ritardi ed anticipi ed alle variazioni che avvengono
nella successione dei treni che si avviano da una sezione
all’altra, e tenersi vicendevolmente informati di tutte
le circostanze ed anormalità che possono avere
ripercussione sulla regolarità della circolazione.

Devono inoltre scambiarsi gli annunci per l’effettua-
zione dei treni straordinari o supplementari, per la sop-
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pressione fusione sostituzione e rieffettuazione di treni
oppure per la soppressione o effettuazione di fermate non
previste in orario, quando detti annunci debbano essere
trasmessi, a norma di regolamento, anche a stazioni delle
sezioni contigue, nonché tutte le notizie, di cui al comma 7
dell’art. 12, tanto nel caso di effettuazione di treni straor-
dinari quanto di supplementari.

2. – Se i Dirigenti Centrali hanno sede nello stesso locale
oltreché scambiarsi a voce detti dispacci e notizie,
dovranno pure passarsi i moduli su cui si effettuano le
relative registrazioni.

3. – È compito delle Unità periferiche interessate di dare,
in aumento a quelle sopra ripor tate, tutte le altre
disposizioni che, in relazione alle condizioni locali, ritenesse
necessarie per un migliore coordinamento dei rapporti che
devono intercedere fra i Dirigenti Centrali di sezioni
contigue.

ART. 5
Grafico reale

1. - II Dirigente Centrale, mano a mano che dai singoli
posti gli vengono comunicate le ore di arrivo, di partenza o
di transito dei treni, traccia a matita sull’apposito foglio il
grafico reale, segnando i treni ordinari con tratto continuo,
quelli straordinari con linea tratteggiata.
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tore all’orecchio, lasciare terminare l’eventuale comuni-
cazione in corso, indi premere il tasto ed annunciarsi pro-
nunciando il nome del posto, dopo di che si dovrà, prima
di parlare, attendere l’autorizzazione del Dirigente
Centrale.
In caso d’urgenza assoluta una stazione od un posto può
interrompere una comunicazione, annunciandosi e
dicendo «urgente».

5. - Le comunicazioni telefoniche devono avvenire
nella forma più breve.

6. - I dispacci devono essere registrati dal Dirigente
Centrale sui protocolli telefonici mod. M. 100 d/DC,
M. 100 h/DC e M. 100 F/DC.

Art. 11

Anticipo nella corsa dei treni

1. - Il dirigente locale, se ritiene di licenziare un treno
prima dell’ora prescritta, ne deve dare immediata comu-  
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fettuazione alle stazioni ed uffici interessati della propria
sezione, coi quali é in comunicazione telefonica, nonché
all’occorrenza ai Dirigenti Centrali delle sezioni contigue,
che devono provvedere ad estendere l’annuncio alle sta-
zioni interessate della propria sezione.

La trasmissione delle effettuazioni alle stazioni di
linee a dirigenza normale che non appartengono a linee
esercitate a dirigenza centrale deve essere fatta con le
norme del Regolamento per la circolazione dei treni. Il
dispaccio di annuncio non richiede conferma da parte
delle stazioni.

3. - Il Dirigente Centrale della sezione alla quale
appartiene la stazione d’origine dello straordinario, una
volta diramato l’annuncio, comunica al dirigente locale
della stazione d’origine che lo straordinario é stato rego-
larmente annunciato.

4. - Quando il percorso dello straordinario impegna più
sezioni di dirigenza centrale, ciascun Dirigente Centrale
deve regolarsi come se lo straordinario avesse origine
dalla stazione da cui ha inizio la rispettiva sezione.

5. - Il Dirigente Centrale, ove non possa dare l’annun-
cio a qualche stazione, deve prima di trasmettere la
comunicazione di cui al comma 3 opportunamente modi-
ficata, darne avviso alla stazione limitrofa dalla parte del-
l’arrivo dello straordinario. Spetta al dirigente di questa
stazione diramare l’annuncio; in caso d’impossibilità,
dovrà provvedersi come stabilito dal Regolamento per la
circolazione dei treni.
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